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Promuovere l’Intelligenza MetaEmotiva per 
una società dell’inclusione: strumenti, metodi, 
ed esperienze in corso
Antonella D’Amico

Dipartimento di Scienze Psicologiche, Pedagogiche dell’Esercizio Fisico e della 

Formazione dell’Università degli Studi di Palermo e MetaIntelligenze ONLUS

* antonella.damico@unipa.it

Introduzione | L’Intelligenza Metaemotiva (D’Amico, 2018; 2018a) è un costrutto 

multidimensionale che nasce dalla combinazione tra le abilità emotive ed i fattori 

metaemotivi, quali le credenze sulle emozioni, il concetto di sé emotivo e l’autovalutazione 

delle prestazioni emotive. 

Esso scaturisce da una tradizione di ricerca internazionale ricca di contributi, nata negli 

anni ‘90 sotto la spinta del lavoro di Mayer e Salovey (1997) e prolificatasi per l’enorme 

impatto che l’intelligenza emotiva riveste come fattore di protezione in molteplici contesti 

di vita individuali e di comunità. Gli autori hanno, infatti, definito il più noto modello di 

Intelligenza Emotiva, definito come un set di abilità cognitive di processamento delle 

informazioni emotive.

In particolare, secondo la definizione di Salovey e Mayer (1997) l’intelligenza emotiva 

si compone di 4 abilità fondamentali: 1) percepire le emozioni; 2) usare le emozioni per 

la facilitazione del pensiero; 3) comprendere le emozioni nel linguaggio; 4) gestire le 

emozioni.

Il modello di Mayer e Salovey non è l’unico presente nel panorama internazionale, 

esistono altri modelli, come quello di Goleman (1995) o di Bar-On (1997) che descrivono 

l’intelligenza emotiva come un misto di tratti di personalità ma anche abilità e competenze 

apprese che entrano in gioco nella comprensione e regolazione dei propri stati emotivi 

e di quelli degli altri.

Al di là delle differenze concettuali, una profonda differenza tra il modello di abilità e 

quelli di tratto o misti si gioca sul versante delle metodologie di misurazione. Per 
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esempio, Mayer e Salovey hanno da sempre affermato che una forma di intelligenza non 

può che essere misurata con prove prestazionali oggettive, e da questa idea è nato il 

Mayer, Salovey, Caruso Emotional Intelligence Test (Mayer, Salovey & Caruso, 2002). Al 

contrario, nel solco della tradizione della psicologia dei tratti, dai modelli di tratto o misti 

sono nati strumenti di misurazione basati su tecniche di self report e/o di Others-report, 

e quindi affidati comunque ad una misurazione che parte dalla percezione individuale. 

Dalla differenza tra i modelli e tra gli strumenti di misurazione è derivato uno dei problemi 

più rilevanti nella letteratura sul tema dell’IE, che riguarda la loro validità convergente, 

concorrente e predittiva. Infatti, le misure che si ottengono utilizzando un test di abilità 

come il MSCEIT sono poco o per nulla correlate alle misurazioni dell’IE ottenute 

utilizzando test basati sul self report. Inoltre, in alcuni contesti, ad esempio quello 

accademico o scolastico, le misure di abilità predicono con maggior efficacia il successo 

degli individui rispetto alle misure di self report, laddove in altri contesti, ad esempio 

quello del benessere individuale, accade l’esatto contrario. 

Nei miei studi sull’argomento ho interpretato quello appena descritto, piuttosto che come 

un problema di misurazione, come un problema legato alle competenze metacognitive 

relative alle emozioni, da qui il passaggio alla definizione del nuovo costrutto di 

intelligenza metaemotiva.

In altre parole, la scarsa corrispondenza tra i profili di intelligenza emotiva valutata come 

abilità e quelli valutati come autovalutazione potrebbe riflettere il fatto che le persone 

non sono sempre consapevoli delle proprie abilità emotive e pertanto tendono talvolta 

a sovrastimarle o a sottostimarle in misure di self report. Ne consegue che le abilità 

autopercepite spesso non corrispondono a quelle misurate in test prestazionaliche 

usano specifici compiti emotivi per stimare le abilità dei soggetti. 

Benché quello dell’Intelligenza metaemotiva sia un costrutto giovane, che necessita di 

ulteriori studi e definizioni, esso trova un riferimento concreto ed i primi risultati che 

lo confermano, nella realizzazione del test IE-ACCME (D’Amico, 2013) descritto nella 

sezione Metodo e nato con l’obiettivo di misurare, in un unico strumento, ed alla luce 

dello stesso modello teorico, sia le abilità che una serie di dimensioni metacognitive 
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relative alla percezione, facilitazione, comprensione e gestione delle emozioni.

Metodi | Il test IE-ACCME (D’Amico, 2013), di cui è attualmente in fase di realizzazione 

la versione per bambini IE-ACCME-B (D’Amico, in fase di standardizzazione), è uno 

strumento per adolescenti che mira a misurare le convinzioni e le credenze riguardo 

alle emozioni, al concetto di sé emotivo e alle abilità emotive. Si tratta di uno strumento 

multimetodo in quanto utilizza:

• un questionario per esplorare le credenze sulle emozioni;

• una scala di self report per esplorare le autopercezioni sulle proprie abilità 

emotive in situazioni tipiche;

• un set di compiti di abilità per esplorare le abilità emotive;

• ed, infine, una scala di autovalutazione di prestazione per misurare le 

autopercezioni sulle proprie abilità emotive nella situazione di test.

Tutte le scale del test sono ispirate al modello di abilità di Mayer e Salovey e quindi 

esplorano le aree della percezione, facilitazione, comprensione e gestione delle emozioni.

È pertanto possibile ottenere un profilo completo dei soggetti che compilano il test 

relativamente a tutte le dimensioni descritte e da questo ricavarne il profilo di  intelligenza 

metaemotiva che, infatti, non è data da un unico punteggio, piuttosto dal livello di 

corrispondenza/discrepanza tra le abilità e le autopercezioni nelle diverse prove del test.

In particolare, confrontando i punteggi ottenuti nella scala di abilità con quelli ottenuti 

sul concetto di sé, sarà possibile stimare la conoscenza metaemotiva dei soggetti, 

cioè in che misura essi sovrastimano o sottostimano le loro abilità in situazioni tipiche. 

Confrontando, invece, i punteggi di abilità con quelli di autovalutazione di prestazione, 

sarà possibile valutare la loro capacità di autovalutazione metaemotiva.

Il lavoro sull’intelligenza metaemotiva non è mirato solo all’ulteriore indagine sul costrutto 

ed al perfezionamento dei relativi strumenti di misurazione, ma ha avuto anche lo scopo 

di realizzare dei metodi mirati al potenziamento delle abilità emotive e metaemotive. 

È stato a questo proposito sviluppato il metodo MetaEmozioni, nelle sue versioni 

Test&Training e Scuola. 
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MetaEmozioni Test&Training è un percorso integrato di valutazione e trattamento che ha 

l’obiettivo di favorire nei partecipanti l’assunzione di consapevolezza delle proprie abilità 

emotive e, al contempo, potenziarle. È specificamente pensato per una conduzione 

da parte di psicologi e psicoterapeuti e prevede l’utilizzo del test IE-ACCME e quindi 

un colloquio di restituzione dei risultati, che ha l’obiettivo di favorire nel partecipante 

la riflessione metaemotiva sulle proprie abilità e sulle eventuali discrepanze ottenute 

nelle varie scale del test. Solo dopo è avviata l’attività di trattamento, che prevede, oltre 

all’automonitoraggio dello stato emotivo mediante il diario metaemotivo, una serie di 

attività ed esercizi utili per guidare i partecipanti ad una riflessione approfondita ed 

esperienziale sulle emozioni. Le attività, seguendo un ordine in parte diverso da quello 

del modello di Mayer e Salovey, sono organizzate in 5 aree, quali: il riconoscimento 

dell’espressione non verbale delle emozioni, le sinestesie emotive, la comprensione 

delle emozioni, la gestione emotiva, la genesi e dell’uso delle emozioni. L’applicazione 

ottimale del metodo è in piccolo gruppo, nel corso di almeno 12 incontri. 

MetaEmozioni-Scuola, è invece una versione del metodo pensata appositamente per la 

scuola e gestibile da parte di insegnanti. Esso mira a promuovere la nascita di «scuole 

emotivamente inclusive», diffondendo la cultura dell’intelligenza emotiva e metaemotiva 

come processo cognitivo-affettivo e come elemento imprescindibile per l’inclusione 

scolastica. 

Risultati | Volendo riassumere i risultati ottenuti nelle ricerche finora condotte 

sull’intelligenza metaemotiva, è possibile qui sintetizzarli in due gruppi. 

Il primo gruppo di risultati riguarda la sua misurazione e ciò che emerge dall’esame delle 

differenze individuali e nell’arco di vita. Il secondo gruppo di risultati riguarda i riscontri 

ottenuti sull’applicazione del metodo MetaEmozioni.

Relativamente al primo gruppo di risultati, possiamo certamente affermare che esistono 

delle differenze individuali nel modo in cui si articolano i diversi risultai al test IE-ACCME. 

In particolare, le analisi condotte sul campione normativo del test IE-ACCME, composto 

da 1172 partecipanti, hanno permesso di evidenziare che il 29,1% di essi possiede 
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scarsa conoscenza metaemotiva, che per il 10,8% si esprime nella sottostima delle 

proprie abilità  e per il restante 18,3% si esprime in una sovrastima delle proprie abilità in 

situazioni tipiche. Analogamente, vi sono numerosi ragazzi che dimostrano di possedere 

scarsa capacità di autovalutazione metaemotiva (ancora il 29,1%), sottostimando 

(11,9%) o sovrastimando (17,2%) le proprie abilità nella situazione di testing.

Se guardiamo i risultati differenziati per genere, è poi interessante constatare che esiste 

un numero pressoché uguale di ragazze che sottostimano o sovrastimano le proprie 

abilità, sia in situazioni tipiche che in situazione di testing. Tra i ragazzi, al contrario, è 

decisamente più frequente la sovrastima, con un rapporto superiore al 2:1 rispetto alla 

sottostima (D’Amico, 2018a).

I riscontri ottenuti sull’applicazione del metodo MetaEmozioni sono altrettanto intaressanti. 

MetaEmozioni Test & Training è stato applicato nel circuito della giustizia minorile e con 

ragazzi con disturbi dell’apprendimento, ed in entrambi i casi si è osservata grande 

partecipazione dei ragazzi, oltre che lo sviluppo di una maggiore consapevolezza delle 

proprie abilità emotive. MetaEmozioni-Scuola è stato applicato in 12 scuole di 5 città 

italiane (Palermo, Roma, Bari, Cagliari, Torino) grazie al sostegno dell’Autorità Garante 

per l’Infanzia e l’Adolescenza. Misure quantitative e qualitative hanno confermato 

l’efficacia del metodo sulla coesione delle classi, sul potenziamento di alcune abilità 

metaemotive, sul rendimento scolastico ed anche su alcune dimensioni di tratto come 

la leadership o la curiosità (per maggiori dettagli si veda, D’Amico, Enea, Guastaferro, 

Gambino, Armetta, Ferraro, Cedro, Caiozzo e Guella, 2018).

Conclusioni | L’intelligenza emotiva e metaemotiva è una delle più importanti 

competenze di vita: concorre a rendere gli individui consapevoli ed in grado di interagire in 

maniera significative e produttiva con la società. L’educazione alle emozioni rappresenta 

uno degli obiettivi più importanti da raggiungere nei diversi contesti educativi anche per il 

ruolo che può avere nei processi di inclusione sociale, in quanto le emozioni accomunano 

gli esseri umani a prescindere dalle differenze di cultura, etnia o religione. Il mio auspicio 

è che gli sforzi di molti di noi si concentrino, in futuro, in questa direzione.



Me
to

di 
e s

tru
me

nt
i p

er
 la

 ri
ce

rca
 e 

l’in
ter

ve
nt

o

236

Riferimenti bibliografici

D’Amico A. (2013). Test IE-ACCME – Intelligenza emotiva: Abilità, Conoscenza e Consapevolezza 

Meta-Emotiva.  Test per adolescenti.  Manuale. Firenze: Giunti O.S. ISBN 978-88-09-77024-9

D’Amico, A. (2018). Intelligenza emotiva. Pillole metaemotive per vivere meglio. Milano: Edizioni 

San Paolo.

D’Amico, A. (2018a). L’intelligenza emotiva e metaemotiva. Bologna: Il Mulino.

D’Amico, A., Enea, M., Guastaferro, T., Gambino, C., Armetta, D., Ferraro, G.F., Cedro, V., Caiozzo 

M.V. e Guella, G. (2018). Progetto di Ricerca-Intervento MetaEmozioni-Scuola: per scuole 

emotivamente inclusive. Report finale. Ottobre 2018. www.metaintelligenze.it

Mayer, J.D. & Salovey, P. (1997). What is emotional intelligence?, in P. Salovey e D. Sluyter (a cura 

di). Emotional Development and Emotional Intelligence: Implications for Educators. New York: 

Basic, pp. 3-31.

Mayer, J.D., Salovey, P. e Caruso, D.(2002), Mayer-Salovey-Caruso Emotional Intelligence Test 

(MSCEIT): Item Booklet, Toronto: Multi-Health Systems.

Goleman, D. (1995). Emotional Intelligence. New York: Bantam.

Bar-On, R. (1997). The Bar-On Emotional Quotient Inventory (EQ-i): A Test of Emotional Intelli-

gence. Toronto: Multi-Health Systems.



www.sipco.it 
info@sipco.it

 

COMUNIT
IMPERFET

Coordinamento corsi di laurea in Educazione

Dipartimento di Scienze Psicologiche 
Pedagogiche e della Formazione


